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“Perché dovrei fare qualcosa per le future generazioni —
Cosa mai hanno fatto loro per ME?”

(Groucho Marx)



Londra, fine XIX secolo



Valle della Ruhr (Germania), 1970 ca.



Taranto, 2013



1. Devono essere affermati i diritti umani e condannati l'apartheid e il colonialismo 
2. Le risorse naturali devono essere salvaguardate
3. La capacità della Terra di produrre risorse rinnovabili deve essere mantenuta
4. La fauna selvatica deve essere salvaguardata
5. Le risorse non rinnovabili devono essere condivise e non esaurite
6. L'inquinamento non deve superare la capacità dell’ambiente a rigenerarsi
7. Devono essere prevenuto i danni dell'inquinamento oceanico
8. Lo sviluppo è necessario per migliorare l'ambiente
9. I paesi in via di sviluppo hanno quindi bisogno di assistenza
10. I paesi in via di sviluppo hanno bisogno di esportare a prezzi ragionevoli per 
consentire la gestione ambientale
11. La politica ambientale non deve ostacolare lo sviluppo
12. I paesi in via di sviluppo hanno bisogno di risorse economiche per la 
salvaguardia dell’ambiente
13. È necessaria una pianificazione di sviluppo integrata
14. Una pianificazione razionale dovrebbe risolvere i conflitti tra ambiente e 
sviluppo
15. Gli insediamenti umani devono essere pianificati per eliminare i problemi 
ambientali
16. I governi dovrebbero pianificare in modo appropriato le proprie politiche 
demografiche nel rispetto dei diritti dell’uomo
17. Istituzioni nazionali adeguate devono essere incaricate della pianificazione e 
gestione delle risorse naturali 
18. La scienza e la tecnologia devono essere utilizzate per migliorare l'ambiente
19. L'educazione ambientale è essenziale
20. La ricerca ambientale deve essere promossa, in particolare nei paesi in via di 
sviluppo
21. Gli Stati possono sfruttare le loro risorse secondo le proprie priorità ma senza 
mettere in pericolo gli altri Stati
22. Occorre sviluppare un diritto internazionale per il risarcimento dei danni 
ambientali 23. Ogni nazione deve stabilire i propri standard
24. Deve esserci cooperazione su questioni internazionali
25. Le organizzazioni internazionali dovrebbero contribuire a migliorare l'ambiente
26. Le armi di distruzione di massa devono essere eliminate

• Dichiarazione di Stoccolma

https://www.arpal.gov.it/images/stories/Dichiarazione_di_Stoccolma.pdf

Only One Earth
United Nations Conference 
on the Human Environment
Stoccolma, 1972



Only One Earth
United Nations Conference 
on the Human Environment
Stoccolma, 1972

• Istituzione del Programma Ambientale dell’ 
ONU (UNEP) e dell’Osservatorio sulla Terra 
(Earthwatch, oggi integrato nell’UNEP)

Nel 1988 UNEP e WMO (Organizzazione Metereologica Mondiale) 
daranno vita al forum scientifico IPCC (Intergovernmental Panel on 
Climate Change)

www.donellameadows.org/wp-content/userfiles/Limits-to-Growth-digital-
scan-version.pdf

"It is possible to alter these growth trends and to establish a condition 
of ecological and economic stability that is sustainable far into 
the future. The state of global equilibrium could be designed so that 
the basic material needs of each person on earth are satisfied and 
each person has an equal opportunity to realize his individual human 
potential. ”

D.H. Meadows, D.L. Meadows, J. 
Randers, W.W Berhens III,
The Limits to Growth, 
Club of Rome, 1972



http://www.un-documents.net/our-common-future.pdf







Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
and Development
Rio de Janeiro, 1992

• Dichiarazione di Rio

http://www.isprambiente.gov.it/it/formeducambiente/educazione-ambientale/file-educazione-ambientale/eos/dichiarazione-rio.pdf

1. Centralità degli esseri umani nello sviluppo sostenibile
2. Gli Stati possono sfruttare le loro risorse secondo le proprie priorità ma senza 
mettere in pericolo gli altri Stati
3. La tutela ambientale è parte integrante del processo di sviluppo 
4. Dev’essere garantito in modo equo il diritto allo sviluppo delle generazioni 
presenti e future
5. Lo sradicamento della povertà è un requisito indispensabile dello sviluppo 
sostenibile
6. Priorità alle condizioni e ai bisogni dei Paesi in via di sviluppo
7. Responsabilità dei paesi sviluppati per le pressioni che esercitano sull’ambiente 
globale
8. Occorre eliminare i modelli insostenibili di produzione e consumo
9. Diffusione delle competenze scientifiche e tecnologie per lo sviluppo sostenibile
10. Occorre favorire l’informazione e la consapevolezza dei cittadini sui problemi 
ambientali
11. Gli Stati devono dotarsi di un’efficace legislazione ambientale
12. Gli Stati devono collaborare per promuovere un sistema economico 
internazionale ambientalmente sostenibile e senza discriminazioni
13. Occorrono leggi nazionali e internazionali per il risarcimento dei danni ambientali
14. Collaborazione internazionale per evitare il trasferimento di attività nocive da uno 
Stato all’altro
15. Le politiche ambientali devono ispirarsi al principio di precauzione
16. Chi inquina paga
17. Le norme nazionali devono prevedere la Valutazione d’impatto ambientale per le 
opere potenzialmente dannose
18. Obbligo di comunicazione dei disastri ambientali e di cooperazione verso chi li 
subisce
19. Obbligo di comunicazione di eventuali rischi ambientali transnazionali
20. Ruolo delle donne nello sviluppo sostenibile
21. Ruolo dei giovani nello sviluppo sostenibile
22. Ruolo delle popolazioni indigene nello sviluppo sostenibile
23. Le risorse ambientali dei popoli oppressi devono essere tutelate
24  La guerra è intrinsecamente distruttiva per lo sviluppo sostenibile
25. La pace, lo sviluppo e la tutela dell’ambiente sono interdipendenti e indivisibili
26. Gli Stati risolveranno le controversie ambientali pacificamente 
27. Gli Stati e le persone collaboreranno in buona fede e in uno spirito di 
cooperazione per l’attuazione dei principi stabiliti in questa Dichiarazione 



Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
and Development
Rio de Janeiro, 1992

• Agenda 21
• Convenzione Quadro delle 

Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici (UN-
FCCC)

• …
https://sustainabledevelopment.un.org/content/documents/Agenda21.pdf



Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
and Development
Rio de Janeiro, 1992

http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/filarete/normativa/internazionali/2002-la-dichiarazione-di-johannesburg/view

Earth Summit
United Nations Conference 
on Environment 
and Development
Johannesburg, 2002



Transforming our world: the 2030 Agenda for Sustainable Development 
ONU - Summit sullo Sviluppo Sostenibile, 2015

https://sustainabledevelopment.un.org/post2015/transformingourworld



Conferenza delle parti 
COP 3, Kyoto 1997
Protocollo di Kyoto
(2005-2012)

Nell’ambito della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici                   
(UN-FCCC) sottoscritta in occasione della Conferenza di Rio del 1992, sono indette, a partire dal 
1995, Conferenze delle parti (Conferences of Parts - COPs) annuali fra gli Stati firmatari. Gli 
accordi o protocolli definiti in tale sede diventano operativi solo dopo essere stati ratificati da 
almeno 55 Nazioni, responsabili di almeno il 55% delle emissioni serra globali di origine antropica.

Conferenza delle parti 
COP 21, Parigi 2015
Accordo di Parigi
(in vigore dal 2016,
operativo dal 1/1/2021)

Obiettivo (31/12/2012):
• riduzione media fra le Parti del 5% delle 

emissioni di gas climalteranti rispetto al 1990

Obiettivo:
• contenere l’aumento della temperatura media 

globale a fine secolo «ben al di sotto» di 2°C 
(possibilmente non al di sopra di 1,5°C) rispetto 
all’epoca preindustriale.



Conferenza delle parti 
COP 3, Kyoto 1997
Protocollo di Kyoto
(2005-2012)

Obiettivo (31/12/2012):
• riduzione media fra le Parti del 5% delle 

emissioni di gas climalteranti rispetto al 1990

Obiettivo di riduzione per l’Italia: - 6,5%
Riduzione raggiunta: - 4,6%

Rispetto ai valori del 1990, alla scadenza del Protocollo 
le emissioni di gas ad effetto serra in Italia:

https://www.reteclima.it/protocollo-di-kyoto/



Direttiva 2009/29/CE
Pacchetto clima-energia
20-20-20
(validità: 2013-2021)

http://www.minambiente.it/sites/default/files
/direttiva_ue_2009_29_it.pdf

Obiettivi (31/12/2020):
• ridurre le emissioni di gas serra del 20 %

rispetto al 1990
• alzare al 20 % la quota di energia prodotta da 

fonti rinnovabili 
• portare al 20 % il risparmio energetico rispetto 

alla tendenza attuale

Obiettivi (31/12/2030):
• ridurre le emissioni di gas serra del 40 %

rispetto al 1990
• alzare al 27 % la quota di energia prodotta da 

fonti rinnovabili 
• portare al 27-30 % il risparmio energetico 

rispetto alla tendenza attuale

Risoluzione del Consiglio 
Europeo
Quadro clima-energia
2030, 24/10/2014

http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms
_data/docs/pressdata/en/ec/145397.pdf



https://ec.europa.eu/clima/sites/clima/files/strategies/2030/docs/2030_euco_conclusions_en.pdf



Conferenza delle parti 
COP 21, Parigi 2015
Accordo di Parigi
(in vigore dal 2016,
operativo dal 1/1/2021)

Obiettivo:
• contenere l’aumento della temperatura media 

globale a fine secolo «ben al di sotto» di 2°C 
(possibilmente non al di sopra di 1,5°C) rispetto 
all’epoca preindustriale.*

*) Per raggiungere l’obiettivo l’IPCC stima 
necessario ridurre le emissioni del 70% entro il 
2050, e del 100% (carbon neutrality) entro il 2100.

J. Randers,
2052. A Global 
Forecast
for the next
Forty Years
Club of Rome, 2012





I manifesti europei della sostenibilità urbana (1992-2013)



https://wcd.coe.int/ViewDoc.jsp?p=&id=887405&direct=true

The European Declaration of Urban Rights



http://www.minambiente.it/normative/carta-di-aalborg-carta-delle-citta-europee-uno-sviluppo-durevole-e-sostenibile-aalborg



http://www.sinanet.isprambiente.it/it/sia-ispra/filarete/normativa/internazionali/2007-la-carta-di-lipsia-per-le-citta-sostenibili/view

Strategie d’azione prioritarie 
per una politica di sviluppo urbano integrato

Creare ed assicurare spazi pubblici di alta qualità
Modernizzare le reti infrastrutturali e migliorare l’efficienza energetica
Innovazione proattiva e politiche didattiche
Un’attenzione speciale ai quartieri degradati all’interno del contesto cittadino
• Perseguire strategie per migliorare l’ambiente fisico
• Potenziare l’economia locale e il mercato del lavoro locale
• Istruzione proattiva e politiche di formazione per bambini e giovani
• Promozione di un trasporto urbano efficiente ed accessibile





1. Integrated & connected cities and territoires
• Integrated through Space 
• Integrated through Time

2. Social Cohesion & Connectivity
• Social balance 
• Cultural diversity
• Community involvment & empowerment
• Connections between generations
• Social identity
• Travel, transport, mobility and accessibility
• Facilities and services (access to essential sevices)

3. Economic integration & connectivity
• Globalisation and regional specialization
• Competitive advantages
• Networked cities and regions (Territories)
• The metropolitan dimension
• Remoter rural and island communities

4. Environmental Connectivity
• Sustainable development
• Promoting health & quality of Life 
• Ecosystems Landscapes
• Natural and open space heritage 
• Energy

http://www.ectp-ceu.eu/index.php/en/publications-8/the-charter-of-european-planning-213

European Council of Spatial Planners
Conseil européen des urbanistes
The Charter 
of European Planning
Barcellona, 22 aprile 2013



http://www.demo.ba.itc.cnr.it/RE/Documenti/Carta%20urbana%20europea%20II.pdf

Competenze europee in materia di gestione delle città e prospettive di una nuova urbanità
Bilanciamento fra la dimensione ambientale, sociale ed economica nelle politiche urbane
Una città composta di cittadini, oltre che di abitanti 
Partecipazione, governance, sussidiarietà fra i diversi livelli di governo nei temi a valenza sovralocale
Una città sostenibile  
Riduzione dell’impronta ecologica delle città, conservazione dell’ambiente, efficientamento energetico
Contrasto al consumo di suolo, ricompattamento degli insediamenti, quartieri multifunzionali
Limitazione dell’uso delle auto, multimodalità, riorganizzazione dei sistemi stradali in funzione della mobilità 
sostenibile
Una città solidale
Accessibilità per tutti alla città e ai suoi servizi, inclusione delle categorie deboli, promozione del dialogo fra 
gruppi (generazionali, culturali, religiosi) e dell’associazionismo
Cooperazione internazionale fra le città del Nord e del Sud del mondo
Una città della conoscenza
Economia della conoscenza, combinazione fra cosmopolitismo e tutela delle identità culturali
Innovazione, istruzione, ricerca, cultura e arte come assi prioritari delle politiche urbane, ruolo delle ICTs
Qualità architettonica e dei paesaggi urbani



http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52004DC0060&qid=14
61262755663&from=EN

http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52005DC0718&qid=14
61263316874&from=IT









http://miljobarometern.stockholm.se/

1. Gestione
ambientale
integrata



1. Gestione
ambientale
integrata

http://miljobarometern.stockholm.se/



2. Edilizia
sostenibile

• Nuova costruzione
• Recupero dell’esistente

Sutton (Londra), BedZED, 2002 (Bill Dunster)



Linz, Solar City Malmö, Bo01

Friburgo, VaubanTrento, Le Albere

Eco-quartieri



2. Edilizia
sostenibile

• Nuova costruzione
• Recupero dell’esistente

Berlino, risanamento dei Plattenbauten



Torino

Torino, via Ivrea 24 (recupero di fabbricato postale ad uso residenziale) 



3. Progettazione
urbana
sostenibile

• Contrasto alla
proliferazione urbana

• Superamento delle
zone monofunzionali

• Aumento e 
riconnessione delle
aree verdi

• Localizzazione delle
funzioni in ragione
dell’accessibilità

Area metropolitana di Ginevra (Svizzera/Francia), Piano strategico, 2007-2030



Area metropolitana di Ginevra (Svizzera/Francia), Piano strategico, 2007-2030

























Monaco Copenhagen

Graz

Strasburgo

piedi+ bici 56%
TPL   15%

piedi+ bici 35%
TPL   20%

piedi+ bici 38%
TPL   19%

piedi+ bici 21%
TPL   33%

Graz

4. Trasporto
sostenibile



Strasburgo, sistemazioni urbanistiche lungo le linee della tramvia



Le principali sfide per le città di domani:
1. Diversità, coesione e attrattività urbana
2. Una città verde e sana
3. Creare un’economia resiliente e inclusiva
4. Un’Europa policentrica, con uno sviluppo

territoriale equilibrato
5. Verso un modello più olistico di sviluppo

urbano sostenibile

Unione Europea
Cities of tomorrow. Challenges, visions, ways forward,
2011

http://ec.europa.eu/regional_policy/sources/docgener/studies/pdf/citiesoftomorrow/citiesoftomorrow_final.pdf



La visione di ECO-CITY

P. Gaffron et al., Ecocity. A better place to live, Facultas Verlags- und Buchhandels AG, Wien, 2005



I principi del GREEN URBANISM

Lehmann S., The Principles of Green Urbanism, Earthscan, London-Washington, 2010



http://smart-cities.org/



Smart city?



Smart city?



Mobilità e innovazione tecnologica



Lyon (F),Confluence

Amburgo, “Energy hill”

















Scandicci (Firenze), stazioni e fermate della tramvia come capisaldi urbani









I 3 requisiti strutturali
della CITTÀ RESILIENTE:

• orientata al trasporto pubblico
(TOD, transit oriented development)

• a misura di pedone
(POD, pedestrian oriented development)

• integrata alle reti ambientali
(GOD, green oriented development)

P. Newman, et al., Resilient Cities. Responding to Peak Oil and Climate Change, Island Press, 2009
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